martedì 25 marzo 2008

Il favoloso mondo di Sportspages 

1. Fino a un paio d’anni fa ogni volta che andavamo a Londra avevamo una tappa obbligata. Posata la piccola valigia nel bed and breakfast e rifocillatisi velocemente in un fast food, si prendeva subito il più vicino metrò che faceva tappa a Tottenham Court Road (quasi tutti, a dire la verità, perché è uno svincolo importante). Da lì si usciva avendo di fronte il Tottenham Road Pub, si girava a destra e si imboccava Charing Cross Road, percorrendola a piedi per circa dieci minuti fino ad arrivare al numero 96, dove era ubicata la mitica “Sportspages”, libreria specializzata e luogo di pellegrinaggio per tutti i calciofili, non solo inglesi. Se si stava via quattro giorni, ad esempio, il rito era ripetuto almeno tre volte, anche nei ritagli di tempo magari, ma si trovava sempre il tempo di passare di lì e vedere pian piano svuotarsi il portafoglio. Ora non possiamo più farlo, Sportspages è infatti stata chiusa un paio d’anni fa, dopo vent’anni di attività, perché pare che gli affari non andassero più bene, troppo alta la concorrenza di internet. Ricordiamo comunque di aver acquistato decine e decine di libri in quel luogo e almeno cinque o sei riguardavano varie edizioni di “Aerofilms football grounds”, volumi cioè dedicati a foto di stadi presi dall’alto, a volte libri che mostravano foto di com’erano e come sono diventati gli stadi inglesi prima e dopo il famoso Taylor Report del 1990. Ci ha fatto estremamente piacere trovare in libreria in Italia qualcosa di simile che finalmente riguarda anche il calcio nostrano. Grazie al lavoro dell’olandese Tijs Tummers e dell’italiano Clino D’Eletto è uscito nelle librerie “ Storia degli Stadi d’Italia”, illustrata attraverso cartoline d’epoca. Un lavoro davvero notevole, bellissime cartoline quasi tutte degli anni ’30 e ’40. Alcune immagini veramente straordinarie, come una foto del campo della Sampierdarenese nel 1920, oppure una foto dello stadio del Vigevano di quasi ottant’anni fa, senza dimenticarne una del Velodromo Sempione, campo di gioco del Milan ma abbattuto già nel 1928. In un’editoria italiana che si barcamena fra una biografia di Kakà e l’ennesimo libro di Totti, finalmente un lavoro che ci è piaciuto veramente.
‘Indiscreto’
